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USA Il traghetto spaziale Discovery ha iniziato ieri la parte militare della sua missione 

erre stellari», prova fallita 
Laser tocca l'obiettivo 
ma non rientra a terra 
II raggio partito da una stazione nelle Hawaii ha colpito lo 
specchietto montato sulla navicella, che era però male orientata 

NEW YORK — Un raggio 
laser lanciato ieri pomerig
gio nello spazio da una sta
zione situata nelle isole Ha
waii ha «toccato» perfetta
mente lo «specchietto» mon
tato su una fiancata del tra
ghetto spaziale «Discovery», 
ma non essendo l'astronave 
nella giusta posizione, non è 
«rimbalzato» verso terra. 
«Vediamo il raggi» ha comu
nicato il comandante del 
«Discovery» Daniel Branden-
steln, ma causa l'errato 
orientamento della navicella 
lo speciale specchio non ha 
riflesso il raggio laser verso 
la stazione hawallana per 
una serie di previste analisi 
scientifiche. 

L'esperimento che sarà 
probabilmente ripetuto sa
bato era diretto ad accertare 
se 11 lancio di un raggio laser 
da terra può raggiungere 
uno «specchio» orbitante nel
lo spazio e fare quindi ritor

no sulla terra senza subite 
distorsioni. Verificando gli 
effetti della rifrazione atmo
sferica sulla direzione dei la
ser, gli scienziati speravano 
cioè di raccogliere dati utili 
per applicare la stessa tecni
ca a sistemi più potenti uti
lizzabili nel programma di 
guerre stellari. Un'Idea sa
rebbe quella di lanciare nello 
spazio una serie di «specchi» 
orbitanti che dovrebbero in
dirizzare potenti raggi laser 
provenienti da terra su 
obiettivi strategici in movi
mene come missili balistici. 

Nonostante l'insoddisfa
cente risultato odierno, il 
programma americano di 
«guerre stellari» compie un 
salto di qualità. È iniziata 
infatti la fase della speri
mentazione, e la Discovery 
ha cominciato il suo pro
gramma militare. 

Prima del fallito esperi
mento con 1 laser, erano In
vece particolarmente riusciti 

1 precedenti lanci di tre satel
liti per telecomunicazione. 

Lunedì era stato messo In 
orbita il «Morelos-A» di pro
prietà del governo messica
no e martedì, sotto lo sguar
do Interessato del principe 
saudita Salman Al-Saud che 
fa parte dell'equipaggio, è 
stato lanciato l'«Arbasat-A» 
di proprietà della «Arab sa
tellite Communications or-
ganlzatlon», un consorzio di 
21 nazioni arabe (tra cui la 
Libia e l'Olp) con sede a 
Riyadh, nell'Arabia Saudita. 
I due satelliti, raggiunta la 
loro quota di parcheggio a 
circa 40 mila chilometri dal
la terra, hanno cominciato a 
funzionare regolarmente. 

Ieri alle 13.20 ora italiana 
è stato infine la volta del 
«Telstar 3-D», il satellite per 
comunicazioni radio di pro
prietà della «American teie-
phone and telegraph». Anche 
il «Telstar» ha raggiunto la 
sua quota geostazionaria so
pra l'Equatore. 

Mosca accusa: si viola 
il trattato Abm del 72 
Secondo la «Pravda» si tratta del primo passo concreto verso la 
sperimentazione di un sistema antimissile basato nello spazio 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Primo passo 
concreto degli Stati Uniti» 
nella sperimentazione di un 
•sistema su larga scala di di
fesa antimissile con elemen
ti basati nello spazio cosmi
co». Così la «Pravda» — In un 
articolo di Anatoli Kraslkov 
— commentava Ieri il nuovo 
lancio spaziale della navicel
la «Discovery» lasciando ca
pire, fm dalla formulazione 
usata, che il Cremlino giudi
ca già avviata la violazione 
del trattato del 1972 (che vie
ta la creazione di nuovi siste
mi antimissile) e che consi
dera ii programma «Space-
Shuttle», nella sua rilevante 
quota militare, come un col
po diretto contro 11 negoziato 
attualmente in corso a Gine
vra. 

L'organo del Pcus denun
cia duramente le «evidenti 
intenzioni di Washington di 
procedere ad una militariz
zazione del cosmo». Lo dimo
strano — precisa Kraslkov 

— sia l lanci di navette dedi
cati alla messa in orbita di 
satelliti a fini militari, sia la 
creazione di speciali coman
di spaziali da parte del Pen
tagono, sia le programmate 
sperimentazioni di nuove ar
mi con attinenza allo spazio. 
Il tutto mentre — «per colmo 
di contrasto», Insiste l'orga
no del Pcus — l'Unione So
vietica sta realizzando due 
imprese spaziali entrambe 
con connotazioni esclusiva
mente pacifiche. Il riferi
mento è a due cosmonauti, 
Gianlbekov e Savlnykh, at
tualmente In orbita sul «tre
no spaziale» formato dalla 
SalJut-7 e dalla Sojuz T-13 e 
alle navicelle gemelle Vega-1 
e 2. Ben 15 del 41 voli dello 
«Shuttle» programmati da 
qui al 1987 — scrive va Ieri 
dal canto suo «Stella Rossa» 
— risultano essere «voli asso
lutamente segreti» destinati 
a impieghi militari. Tra que
sti le stesse fonti Usa hanno 
già indicato come probabili 

— In qualche caso come certi 
— la sperimentazione di si
stemi d'armi nello spazio, lo 
spionaggio dall'alto, la cat
tura e ispezione dei satelliti 
nemici, la messa in orbita di 
satelliti militari di vario ge
nere, la creazione di piatta
forme spaziali destinate a 
uso militare, la posa in orbi
ta delle cosiddette «mine co
smiche», per finire con 11 tra
sporto in orbita di vere e pro
prie armi di nuova concezio
ne, sia per colpire obiettivi a 
terra, sia per distruggere sa
telliti avversari. Tutto ciò, 
conclude «Stella Rossa» con
vergendo Infine sull'identico 
giudizio della «Pravda», co
stituisce una «seria minac
cia» e la «creazione di un si
stema di strumenti finaliz
zati alla messa in atto dei 
piani avventuristici degli 
Stati Uniti — e alla «trasfor
mazione dello spazio cosmi
co in una zona di azioni mili
tari». 

gì. e. 

ARMAMENTI 

Reagan avrà 
«solo» 40 
missi l i MX 

WASHINGTON — La Camera del rappresentanti ha approvato 
con 233 voti favorevoli e 184 contrari una mozione che fissa a 
quaranta il numero degli >Mx>, ì missili strategici a testata 
multipla voluti dalla Casa Bianca. Il «tetto» è inferiore di dieci 
unita a quello approvato dal Senato e addirittura di sessanta a 
quello contemplato nei programmi di Reagan. Dagli Usa si è 
intanto saputo che l'Urss ha improvvisamente cancellato nei 
giorni scorsi una delle riunioni annuali che alti funzionari di 
Washington e di Mosca tengono dal 1972 sulla prevenzione degli 
incidenti tra le marine militari delle due superpotenze. La deci
sione sarebbe stata presa dopo che Washington aveva posto una 
serie di limitazioni alle attività delta delegazione sovietica, che 
avrebbe dovuto recarsi negli Usa per la riunione. 

RFT 

Un tribunale: 
illegali 

i Pershing 2 

BONN — Un Tribunale di Francoforte ha giudicato incostitu
zionale l'installazione dei Pershing 2 nella Rft. La clamorosa 
sentenza è stata pronunciata dal giudice Christian Jahr, al ter
mine del processo contro sci appartenenti al movimento della 
pace che erano imputati del reato di violenza per aver partecipa
to a un blocco stradale, nel dicembre del!'83 a Francoforte, con
tro il dispiegamento dei missili Usa. I sei sono stati assolti, pro
prio perche il Tribunale, che aveva ascoltato come testimoni 
esperti e scienziati, ha giudicato il loro comportamento giustifi
cato dal carattere «incostituzionale» della installazione. 

Questa, secondo la sentenea del giudice Jahr, viola la Legge 
Fondamentale della Rft sia perché i Pershing 2 sono armi utiliz
zabili per un «primo colpo» nucleare sia perché, il potere d'uso 
dei missili è nelle mani di un'autorità estranea (il presidente 
degli Usa). 

BEIRUT I terroristi hanno permesso la realizzazione di un'intervista televisiva 

Parlano i piloti dell'aereo dirottato 
Il comandante afferma che «se si tentasse un blitz moriremmo tutti perché siamo sempre attorniati da uomini armati» - Scambio 
di messaggi tra l'ex-pugile Cassius Clay e «Amai» - La Croce Rossa ha evacuato oltre cento feriti dai campi palestinesi 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — L'equipaggio del 
Boeing della Twa dirottato si 
trova ancora a bordo dell'ae
reo, dal quale non è mal sce
so, e scoraggia qualsiasi ten
tativo di blitz da parte ame
ricana o israeliana, poiché in 
questo caso «saremmo tutti 
uomini morti». Lo ha detto 
ieri mattina ai giornalisti il 
comandante del Jet, capitano 
John Trestake, In una breve 
intervista che gli è stato con
cesso di rilasciare dal fine
strino della cabina di pilo
taggio. Dopo di lui hanno 
parlato gli altri due membri 
dell'equipaggio. Il tutto è du
rato una decina di minuti. 

L'intervista è giunta lm-

f«ravvisa, quando nessuno se 
'aspettava. L'equipe della 

rete televisiva americana 
«Abc» è stata autorizzata ad 
accostarsi all'aereo, dal fine
strino si è affacciato il co
mandante Trestake con ac
canto un pirata armato di pi
stola. «Stiamo bene — ha 
detto l'ufficiale — la situa
zione è di attesa. Non ci ac
cade molto da domenica not
te, quando sono stati portati 
via! passeggeri. Ci dedichia
mo a ripulire tranquillamen
te l'aereo». Alla domanda co

sa pensi della possibilità di 
un blitz per liberarli, ha ri
sposto: «Saremmo tutti mor
ti, perché siamo continua
mente attorniati da uomini 
armati». 

Sono seguiti brevi scambi 
di battute con il primo uffi
ciale e l'ingegnere di bordo; 
poi dall'aereo è stato ordina
to alla torre di controllo di 
mandar via tutti 1 giornalisti 
e fotografi che si assiepava
no sulla terrazza di servizio 
del terminal ed è stata spara
ta una raffica in quella dire
zione. 

Questo è stato l'unico ele
mento di novità in una gior
nata caratterizzata da una 
situazione di stallo. L'im
pressione qui, è che ci si avvii 
verso tempi lunghi. 

Un segnale positivo è ve
nuto Invece dal fronte dei 
campi, dove ieri è iniziata la 
evacuazione dei feriti dopo 
che il cessate il fuoco ha co
minciato ad essere effettiva
mente rispettato. Ho assisti
to all'operazione in fine mat
tinata a Burj el Barajneh, al
la presenza dei componenti 
della commissione mista di 
vigilanza (inclusi i due dele
gati palestinesi del Fronte di 
salvezza nazionale) e di due 

Il comandante del Boeing dirottato. John Trestake. controllato 
da un terrorista armato di pistola mentre viene intervistato 

ufficiali siriani, in tenuta ka
ki senza insegne né gradi. Si 
avvertiva una certa tensio
ne, soprattutto nel personale 
della Croce rossa, dopo gli 
incidenti che miliziani di 
Amai avevano provocato nei 
precedenti tentativi; tanto 

più che questa volta non c'e
ra la scorta di miliziani dru-
sl, giacché tutto si svolgeva 
— mi ha detto il rappresen
tante del Fronte nazionale 
democratico libanese — 
«sotto la garanzia di Amai». 
Pur con qualche momento di 

URSS-SIRIA 

Ieri visita-lampo 
di Assad a Mosca 

MOSCA — All'improvviso, 
ma non a sorpresa, il viaggio 
a Mosca di Hafez Assad sem
bra avere realizzato alcuni, 
anche se non tutti, degli 
obiettivi che le due parti si 
proponevano. Senza nessun 
annuncio preliminare uffi
ciale, 11 leader siriano ha ef
fettuato una visita-lampo 
che — ha scritto la Tass — si 
è svolta In una atmosfera di 
«reciproca fiducia e fran
chezza». In assenza di indi
screzioni più sostanziose pa
re di capire che non tutti 1 
temi trattati sono stati risol
ti o hanno visto convergere 
le due parti. Del resto è ben 
noto che sulla questione del
l'unità della resistenza pale
stinese 11 Cremlino non è 
d'accordo con 1 colpi di forza 
effettuati da Damasco. 

La piattaforma unitaria, 
ribadisce Mosca, deve co
struirai sulla base di «una 
posizione di principio antl-
imperialistica», ma è impor

tante che «l'unità sia conser
vata». Difficile sapere se e 
quali specifiche convergenze 
tattiche o compromessi sia
no stati definiti. Se Mosca ha 
bisogno della Siria, è altret
tanto vero che la Siria non 
può fare a meno dell'aiuto di 
Mosca. Economico innanzi
tutto. E di questo sembra si 
sia parlato abbondantemen
te nel corso dei colloqui di ie
ri. Ma anche l'aiuto militare 
è stato esaminato (non era 
certo casuale la presenza ai 
colloqui del ministro della 
Difesa sovietico, maresciallo 
Sokolov, e del ministro della 
Difesa siriano, Tlas) e non 
pare dubbio che esso abbia 
costituito un elemento con
sistente di contrattazione. 
Dove invece emerge — e non 
è una novità — una sostan
ziosa convergenza tra Siria e 
Urss è nel respingere, pur 
senza un esplicito riferimen
to nel comunicato Tass, 11 
tentativo Hussein-Arafat di 
un dialogo con Israele. 

USA-OLP 

Incertezza — a un certo pun
to si è sentita una raffica di 
arma automatica, poi alcune 
esplosioni vicinissime, forse 
di granate a razzo — tutto si 
è svolto senza incidenti. Del 
resto il delegato del Fnd ci 
ha fatto capire chiaramente 
che ci sono forti pressioni 
della Siria perché l'accordo 
sia rispettato. Alle 12,45 un 
buldozer ha rimosso una 
parte della barricata di terra 
che ostruiva l'accesso verso 
il campo, e subito dopo la co
lonna delle ambulanze, con 
la bandiera della Cri inalbe
rata, si è addentrata nella 
terra di nessuno e poi fra gli 
edifici martoriati del campo. 
In due ondate successive so
no stati evacuati 44 feriti 
gravi, in prevalenza civili. 

Altri 58 sono stati evacuati 
dal campo di Citatila, dove 
l'operazione era più delicata 
perché dall'inizio dell'asse
dio nessuno vi era mai potu
to entrare e perché l'accanita 
resistenza dei difensori ha 
particolarmente esasperato 
gli uomini di Amai. 

Giancarlo Lannutti 

Brevi 

BEIRUT — Dopo il premier 
Karame, un altro ministro 
libanese, il sunnlta Salim 
Hoss (Istruzione) ha condan
nato il dirottamento. Intan
to a Nabih Berri è giunto un 
messaggio (di cui non si co
nosce il contenuto) del segre
tario dell'Orni Perez de Cuel-
ler in risposta ad un altro 
messaggio in cui Berri do
menica gli chiedeva di forni
re la sua «assistenza» per su
perare la crisi. Un altro 
scambio di messaggi si è 
svolto Ieri tra l'ex campione 
di boxe Mohamed Ali, alias 
Cassius Clay, e il responsabi
le militare di «Amai* Ha-
mlyeh. «Pur comprendendo 
l'atteggiamento (di Amai -
n.d.r.) verso gli Usa, lo e 1 
miei compagni non com
prendiamo il vostro atteg
giamento verso innocenti 
che non possono influenzare 
la politica estera americana» 
— ha detto l'ex pugile, da an
ni membro del movimento 
dei musulmani neri —. Ha-
mlyeh ha risposto che Amai 
è «solo coinvolto nel negozia
to» e gli americani non sono 
i soli ostaggi in questa parte 
del mondo. " 

Per Arafat Washington 
fa «un passo avanti» 

AMMAN — Il presidente 
dell'Organizzazione per la li
berazione della Palestina, 
Yasser Arafat, ha affermato 
Ieri che gli Usa hanno fatto 
•un passo avanti» nella ricer
ca di una soluzione pacifica 
alla questione medio-orien
tale. In un'intervista alla 
•France Presse» il leader pa
lestinese ha detto che i suoi 
colloqui con re Hussein 
l'hanno convinto a pensarla 
in questo senso. 

Il ministero degli Esteri 
francese ha intanto confer
mato che una delegazione 
giordano-palestinese è atte
sa il 27 giugno a Parigi per 
esporre le prospettive del
l'accordo concluso l'il feb
braio ad Amman tra re Hus
sein di Giordania e Yasser 
Arafat La delegazione, è sta
to annunciato ad Amman, 
sarà diretta dal vice primo 
ministro giordano e ministro 
dell'Istruzione Abdel Wahab 
el Majali, dal ministro degli 

Esteri giordano Taher el Ma-
sri, da Joweld Ghossein, 
membro del Comitato esecu
tivo dell'OIp. e da Khaled el 
Hassan, presidente della 
Commissione estera del 
Consiglio nazionale palesti
nese. La delegazione visiterà 
anche Roma e Londra. 

Dal Lussemburgo il mini
stro degli Esteri AndreotU 
ha a sua volta annunciato in 
una conferenza stampa che 
l'iniziativa degli incontri se
parati di Italia, Gran Breta
gna e Francia con 1 giorda
no-palestinesi è stata appro
vata all'unanimità dal mini
stri degli Esteri della Cee. Se
condo il quotidiano in lingua 
araba «Al Kuds», pubblicato 
a Gerusalemme, re Hussein 
di Giordania e Yasser Arafat 
sarebbero giunti all'accordo 
sulla composizione della de
legazione giordano-palesti
nese che dovrà partecipare a 
un'eventuale trattativa di 
pace con Israele. Essa com-

8renderebbe il sindaco di Be-
emme, Elias Frej. 

Rft: sindacati contro sospensione comunisti 
BONN — n presiòanta del» Confaranona dei sindacati tedeschi, Jochem 
Richeri. ha protestato a Francoforte contro ta sospensione dal servino, per
ché iscritti al partito comunista tedesco, r j alcuni dipendenti dette poste. 

Polonia? arrestato sindacalista clandestino 
VARSAVIA — Un importante esponente di SoMamosc. Tadeusz Jedvnak. è 
stata an esulo dopo due ami di dendestmta. Ne ha dato notizia r agenzia 
ufficiaie Pap. É accusato di attività Bega* contro lo stato. 

Diplomatico elvetico ferito ad Istanbul 
ANKARA — Un diplomatico elvetico ad Istanbul è stato tento ien a colpi di 
arma da fuoco mentre s» trovava nel suo ufficia L'attentatore sarebbe un 
uomo che non era riuscito ad ottenere i visto per la Svizzera. 

Walesa non risponde al magistrato 
VARSAVIA — Lech Walesa si 4 rifiutato di rispondere al magistrato deBa 
procura di Danaca che lo aveva convocato «eri nei suo ufroo inviandogli una 
comumcazione giucSzian. Bmagtstrato ha ammonito rex leader <* Sotdarnosc 
per la sue attrita considerate Bega*. 

Golfo: nuova offensiva iraniana 
TEHERAN — Truppa iraniane hanno sferrato aQe prime ore di «n un'offensiva 
nel settore centro-senentnonale del fronte, infiggendo gravi perdite afte forze 
di Baghdad. Secondo Rad» Teheran questo settore era presidiato da una 
brigata rachena. 1 cui pnmo raggrmento sarebbe stato «travolto • istrutto» 
dar avanzata iraniana. 

Filippine: proteste contro centrale H 
MANILA — Circa dieorruto manifestanti hanno eretto barricate stradai rwfla 
penrsota di Bataan, una or*?-anuria di endometri a nord-ovest di Manila, per 
protestar* contro la costruzione della prona centrala nucleare detto F*pp«ne. 

Ministro polacco sabato dal papa 
CITTA DEL VATICANO — n papa riceverà ai Vaticano i mostro degfi Esteri 
polacco. Stefan Otszowsfci in occasione deOa sua visita «n Italia che «noia oggi. 
Proprio in vista di questo incontro, tornerà antiapatamente della Polonia 1 
nunzio con incarichi speoafi, monsignor Lugi Poggi, partito per Varsavia crea 
quwKfcci giorni fa. 

CENTRO AMERICA 

Ambasciata di Bonn 
occupata a Managua 
da trenta tedeschi 

Protesta dopo il rapimento di una biologa da parte dei con
tras - Sul Nicaragua contrasti tra KohI e De la Madrid 

BONN — Dopo giorni di silenzio, Il governo della Germania federale ha finalmente preso 
posizione sulla vicenda della biologa tedesca rapita venerdì scorso in Nicaragua da un gruppo 
armato di contras antisandinisti. Il ministero degli Esteri di Bonn ha infatti annunciato ieri 
di aver messo in piedi uno «stato maggiore d'emergenza». Un portavoce ha comunque preci
sato che a Bonn non si hanno ancora notizie sul posto dove potrebbe essere tenuta prigioniera 
la donna. Eva Regine Schemann, considerata come uno del migliori esperti dell'Istituto 
nicaraguense delle risorse 
naturali, e stata rapita dai 
contras nelle vicinanze di 
Puerto Cabezas, nell'estre
mo nord-est del paese. 

E proprio Ieri, a Managua, 
un gruppo di una trentina di 
volontari tedesco-occidenta
li residenti in Nicaragua ha 
occupato l'ambasciata di 
Bonn per chiedere un inter
vento del governo di Helmut 
Kohl. In particolare viene 
sollecitata una pressione 
sull'Honduras e gli Stati 
Uniti per ottenere la libera
zione della Schemann. 

Ma su questo rapimento la 
polemica già divampa anche 
a Bonn. I socialdemocratici 
hanno rivolto al governo la 
stessa richiesta avanzata a 
Managua dai volontari tede
schi, mentre l verdi hanno 
Inviato una lettera al mini
stro degli Esteri Hans Die
trich Genscher per invitarlo 
a cogliere l'occasione per rie
saminare totalmente la linea 
di Bonn nel confronti del Ni
caragua. 

Le polemiche però non 
sembrano, per 11 momento, 
aver fatto cambiare idea al 
governo. Intanto, sul tipo di 
azione che Bonn Intende 
adottare per arrivare alla li
berazione della biologa 11 
portavoce del governo ha 
preferito mantenere 11 più 
stretto riserbo, per evitare — 
si è giustificato — di com
prometterne l'esito. 

Ma anche sui rapporti con 
11 Nicaragua la linea della 
Rft sembra restare quella 
della chiusura. Anzi proprio 
sul Nicaragua ieri si sono re
gistrati dei contrasti molto 
forti tra 11 cancelliere Kohl e 
11 presidente del Messico Mi
guel De la Madrid, In visita 
ufficiale a Bonn. E stato lo 
stesso portavoce del governo 
tedesco federale ad ammet
tere con 1 giornalisti che tra 
Kohl e De la Madrid «le valu
tazioni sulla situazione del 
Nicaragua non sono perfet
tamente sovrapponibili». 
Tuttavia, ha aggiunto, 11 go
verno di Bonn rimane inte
ressato ad una conferenza 
tra 1 ministri degli Esteri del
la Comunità europea, dell'A
merica centrale e del gruppo 
di Contadora. Una conferen
za — che come aveva detto il 
ministro AndreotU — avreb
be dovuto tenersi proprio 
durante il semestre Italiano, 
ma che non si è potuta fare, 
sembra, proprio per l'opposi
zione del governo di Bonn. 

* • • 
CITTÀ DI PANAMA — I vl-
cemlnlstri degli Esteri del 
gruppo di Contadora (Co
lombia, Messico, Panama e 
Venezuela) stanno prepa
rando con i cinque plenipo
tenziari dei cinque paesi del 
Centro America le ulteriori 
modifiche al piano di pace 
per la regione che dovrebbe 
essere sottoscritto fra due 
mesi. La discussione riguar
da, in particolar modo, la ve
rifica e il controllo degli ar
mamenti In Centro America. 

AFGHANISTAN 

Kabul-Islamabad 
Un negoziato 
senza dialogo 

GINEVRA — Sono comin
ciati ieri e si concluderanno 
martedì l colloqui indiretti 
tra esponenti governativi di 
Kabul e Islamabad per af
frontare la crisi afghana e 
alcune sue conseguenze di 
particolare gravita. Come è 
noto, in Pakistan si trovano 
numerosi profughi afghani 
(due milioni secondo alcune 
fonti) e d'altra parte 11 gover
no afghano filosovietico di 
Babrak Karmal ha anche re
centemente accusato Isla
mabad di sostenere militar
mente gli oppositori che 
hanno dato vita a una diffu
sa guerriglia. I colloqui di 
Ginevra sono Indiretti per
ché le due parti hanno rifiu
tato di sedersi allo stesso ta
volo, dimostrando cosi in 
modo plateale la tensione 
che continua a esistere tra 
esse. 

Diego Cordovez, assisten
te del segretario generale 
delle Nazioni Unite, Javler 
Perez de Cuellar, fa la spola 
tra le due delegazioni ten
tando di far maturare qual
che elemento positivo. A 
condurre i negoziati per le 
due parti sono II ministro de-

§11 Esteri pakistano. Saha-
zada Yaqub Khan, e il suo 

omologo afghano Moham-
med Dosi. Essendo quasi 
contemporanei all'Incontro 
americano-sovietico sulla 

crisi afghana, svoltosi l'altro 
Ieri negli Stati Uniti, i nego
ziati in corso a Ginevra paio
no destare qualche attesa, 
anche perche si sono negli 
ultimi giorni diffuse voci di 
una certa flessibilità mo
strata da Mosca a proposito 
della situazione nel paese 
asiatico. 

Come è noto, le truppe so
vietiche intervennero mas
sicciamente in Afghanistan 
il 26 dicembre 1979 e consen
tirono all'attuale presidente 
Babrak Karmal di installar
si al vertice del paese. Oggi vi 
sarebbero, secondo fonti oc
cidentali, in Afghanistan 115 
mila militari sovietici. La 
circostanza non manca di 
creare problemi all'interno 
della stessa Unione Sovieti
ca: secondo alcune fonti 
avrebbe recentemente avuto 
luogo nella capitale armena 
Jerevan una dimostrazione 
di protesta da parte di paren
ti di militari sovietici. D'al
tro canto il regime pakistano 
di Zia-ut Haq ha per anni 
tentato di sfruttare a suo 
vantaggio la tensione esi
stente nel paese confinante 
allo scopo di farsi concedere 
aiuti finanziari e militari da 
Washington, ma, nel suo re
cente viaggio negli Usa, 11 
leader Indiano Rajiv Gandhi 
ha probabilmente tentato di 
convincere Reagan a dimi
nuire gli aiuti a islamabad. 

CEE 

Oggi Kohl da Craxi per 
il vertice di Milano 

ROMA — SI infittiscono 1 contatti diplomatici in preparazio
ne del vertice della Cee, che si terrà a Milano 1128 e 29 giugno 
prossimi. In questo quadro, il presidente del Consiglio Craxi 
incontra oggi a Roma il cancelliere della Repubblica federale 
tedesca Helmut Kohl, per un esame comune del temi in di
scussione a Milano. Sempre oggi, Craxi incontra il primo 
ministro del Lussemburgo Santer. 

Ieri, è stata la volta del colloquio fra Craxi e il premier 
irlandese Fitzgerald. Al centro dello scambio di vedute, 1 temi 
del rilancio istituzionale della Comunità, che saranno al pri
mo posto nell'agenda dei lavori di Milano. Altro argomento 
della conversazione fra il presidente del Consiglio italiano e 11 
suo collega irlandese, quello della creazione di una comunità 
tecnologica. I due capi di governo hanno infine valutato posi
tivamente la ripresa dei contatti fra la Cee e 11 Comecon. 

Sempre nella mattinata di ieri, il presidente del Consiglio 
aveva ricevuto a Villa Doria Pamphili una delegazione del 
Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa, guidata dal 
presidente Joseph Hoffmann, sindaco di Magonza. Durante 
l'incontro, Hoffmann ha consegnato a Craxi un volume con
tenente un appello in favore dell'Unione europea, firmato da 
160 sindaci e presidenti di consigli regionali. 

URSS 

Morto il maresciallo Moskalenko 
eroe della vittoria sul nazismo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Kirill Seroionovic 
Moskalenko, maresciallo del
l'Unione Sovietica, vice-mini
stro della Difesa, due volte eroe 
dell'Urss è morto lunedì all'età 
di 83 anni. Un necrologio sulla 
«Pravda» e su «Stella Rossa», 
firmato da tutto il Politburo e 
dalla Segreteria (e da tutti i 
marescialli dell'Urss, meno che 
da Nikolai Ogarkov) ne ha dato 
l'annuncio ieri. Scompare così 
uno dei generali che furono 
protagonisti della vittoria nella 
seconda guerra mondiale e uno 
dei più stretti collaboratori di 
Stalin nei momenti più difficili 
del tremendo sforzo militare 
che fu realizzato per fermare la 
possente macchina di guerra 
della Germania hitleriana. 

Moskalenko (che era entrato 
nell'Armata Rossa a 18 anni co
me volontario) prese parte, con 
funzioni di comando via via ra
pidamente crescenti, a gran 
parte degli eventi bellici decisi
vi della seconda guerra mon
diale: dalla battaglia di Stalin

grado a quella di Kursk, dallo 
sfondamelo sul Dniepr alla li
berazione dell'Ucraina, fino al
l'inseguimento delle truppe te
desche in ritirata sul fronte po
lacco e in Cecoslovacchia 

Ma il suo ruolo non cessò con 
la grande guerra patriottica 
Kirill Moskalenko e uno degli 
esempi più illustri della tradi
zioni di ferrea subordinazione 
dell'esercito al partito. Il necro
logio ufficiale ricorda che egli 
fu, nel dopoguerra, prima co
mandante della difesa antiae
rea di Mosca e poi comandante 
in capo della Regione militare 
di Mosca. Secondo il racconto 
che ne fa Roy Medvedev nella 
sua biografia di Kruscev, fu 
proprio il generale Moskalenko 
a far affluire a Mosca le due 
divisioni corazzate Kantemirov 
e Tamanskij per prevenire 
eventuali reazioni delle forze 
fedeli a Beria nel momento in 
cui Questi fu arrestato (luglio 
1953) nel corso di una dramma
tica riunione del «presidium» 
del comitato centrale, l'equiva
lente dell'attuale Politburo. 

Moskalenko agì allora agli 
ordini del suo diretto superio
re, maresciallo Zhukov, il qua
le, a sua volta, si era schierato 
dalla parte della maggioranza 
del presidium. Ma l'importan
za del suo ruolo politico è con
fermata dal fatto che il genera
le Moskalenko entrò successi
vamente a far parte dello spe
ciale collegio giudicante che 
sottopose a processo Lavrentì 
Beria e che lo condannò a mor
te nel dicembre del 1953, dopo 
soli sei giorni dì esame delfì-
struttoria, rigorosamente con
dotta a porte chiuse. Dal 1962 
Moskalenko era vice-ministro 
della Difesa. Negli ultimi due 
anni svolgeva la funzione dì 
ispettore generale della cosid
detta «Raiskaja Gruppa», cioè il 
gruppo degli ispettori del mini
stero della Difesa, in gran parte 
composto da marescialli e ge
nerali di fatto in pensione ma 
che, però non hanno cessato di 
godere dei privilegi del ruolo • 
di esercitare un'influenza poli
tica sull'esercito. 

gì. e 


